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SEZIONE STORICO-DIDATTICA 

Tavole di inoltiplicazioae ridotte di un gruppo 

RBNATA. SPANICCIATI ("Roraa) (*) 

Suuto. - Nella présente nota si espone un nuovo metodo dovuto al Tamari 
di rappresentazione dei gruppi mediante tavole di moltiplicazione ri
dotte. Nel n. 1 si accenna alla teoria générale sulla eliminazione di righe 
e colonne in un quadrato latino. Nel n. 2 si applicano i risultati di taie 
teoria aile tavole di moltiplicazione dei gruppi e si ottengono cosi le 
particolari taoelle ridotte, di cui si dà tm esempio nel n. 3. 

P r e m e s s a . - Dato un gruppo finito G, indichiamo con aY = e, 
a 8 , ..., an i suoi elementi . L'operazione ( . ) di G puô essere défi-
nita o rappresentata da una tavola di moltiplicazione, cioè da una 
tabella quadrata di n* elementi, nel la quale il prodotto at • a5 è 
scritto nel l ' intersezione délia i — ma riga con la j — ma colonna 
e si indica con atj. Si puô anche usare la tavola detta di forma 
normale [1] che si costruisee nel modo seguente: si scrivono gli 
e lementi e, a 2 , ..., an di G in questo ordine a partire dal basso 
ne l la prima colonna a sinistra délia tavola, nel la prima riga in 
basso si pongono non più gli elementi, ma i loro inversi presi 
nel lo stesso ordine. Allora nel l ' intersezione délia * — ma colonna 
con l a j — ma riga si ha: afj = aï1 • a5. Ebbene, sviluppando alcune 
premesse dei TAMARI e dei GTINZBURG [2], [3], si arriva a costruire 
dél ie tavole di moltiplicazione con un minor numéro di caselle 
(ridotte), che prendono il nome di tavole di moltiplicazione generaliz-
zate normali. Esse sono degli estratti sufficienti di una tavola di 
gruppo normale, nel la quale si sono soppresse in un dato modo 
dél ie righe e délie colonne. 

(*) Lavoro svolto nelPainbito dei gruppo di ricerca n. 17. 
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1. - Sia Sn un quadrato latino (1) arbitrario relativo ad n e le
menti \alt a8 , ..., an \. U n a riga ed una colonna di questo qua
drato si dicono corrispondenti quando si intersecano ne l la diagonale 
principale (cioè la diagonale che inizia dall'angolo sinistro più basso). 

Dopo aver cancellato n — 6 righe arbitrarie e le corrispondenti 
•colonne, rimane un quadrato Tb con 6 - 6 = ¾8. U n taie quadrato è 
•chiamato minore principale. 

Si indichi con Kil9 ..mtiq(i19 i 2 , ..., iq = 1, 2, ..., n tutti diversi) 
i l numéro délie colonne che contengono contemporaneamente in 
Tb gli elementi ailt ai2i ..., aiq: sia K{q> il minimo fra i Kiu . . . ,* , . 
Dat i i due numeri Kiq) ed n (interi positivi) ci si ch iede: quai è 
i l minimo numéro 6, taie che da un arbitrario Sn si possa estrarre 
« n Tb con il prescritto Kiq)$ 

ERDOS e GhiN/ZBUftG hanno ottenuto la seguente disuguagl ianza [4]: 

Se si vuole che la diagonale principale sia occupata da un deter-
minato elemento a, , la (1) diventa 

<2) (Y)6^* (q>(Y) 
2. - Allora, data una tabella di forma normale Sn, si vuole 

-estrarre da essa una tavola Tb in cui ogni coppia di e lement i ah, 
•as dei gruppo G compaia in almeno uua colonna: questo implica 
<;he in Tb esiste a*1 • as. Infatti, se ak e a8 compaiono in una mede-
•sima colonna di indice * di Tb, esisteranno bene j ed r tali che : 

aji • as ~ ak aj1 • ay = as 

•con j ed r indici di righe conservate nel passaggio da Sn a Tb. 
Di conseguenza, dato il modo iu cui Tb è stato estratto da Sn 

•esistono in Tb anche le colonne j — ma ed r — ma di S. N e segue 
-che esiste Okl*as9 poichè: 

a/71• as = (aj1 • a,) (aï1 * a,) = aj1 • a,. . 

«e ajlar è il prodotto che sta nelPincrocio délia colonna j — ma 
•e délia riga r — ma. 

Nel nostro caso, g = 2 e K^ = K^\ con K™ = 1. 
Facendo uso délia (1) oppure délia (2), ponendo ax = e ne l la 

diagonale principale, si ottengono facilmente i 6 per tavole Tb con 

(1) Si chiama quadrato latino Sn una tabella quadrata di n • n elementi, 
in cui ogni elemento compare una e una sola volta in ciascuna riga e in 
«iascuna colonna. 
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g = 2 e K(2) = 1. Cosï si vede che se Foraine dei gruppo è n < 4r 

si avrà 6 = 3, se n < 6 6 = 4, ecc. 
L e tavole cosi ottenute prendono il nome di tavole di moltipli* 

cazione normali generalizzaie, 

3 . - P e r ricostruire il prodotto in tali tavole si puô seguire-
questa via . Se 

ak = afj — ai1 • a,- e as = air = a%1 • a,. 
a l lora 

«A1 • as = a^ar = ajr. 

e pertanto il prodotto di a/t
l per as si trova nella casella nel la 

quale si incrociano la colonna corrispondente alla riga nella qua
le sta ak e la riga nel la quale sta a s . 

Frat icamente, dati a*1 e as si trovi una colonna i nel la quale 
stiano ak = aiâ e as = a,,.; .si vada da ak sulla riga fino alla diago
nale principale, si percorra la colonna corrispondente fino ad in-
contrare la r iga ne l la quale sta a,: cosi si trova al1 • a,. 

P e r esempio, considerato il gruppo dei quaternioni 

j z f c l , ±i, Hr y, dbfc| 

di ordine 8, si scriva la sua tavola in forma normale con 64 casel le 
Dal l e formule di E R D Ô S e GINZBTJRG si ha 6 = 5, cioè si possono* 

cancellare tre r ighe e tre colonne corrispondenti e si ha cosï l a 
t. m. n. g. di ordine 5. 
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Al lora per ricostruire ad es. il prodotto i*j secondo quanto detto> 
sopra, si cerca una colonna contenente — i e j ed è la 4, poi si 
v a lungo la r iga 2 fino alla diagonale principale e poi lungo la 
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colonna 2, all'incrocio di questa cou la riga 5 c'è k che è proprio 
il prodotto i - j . 
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